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« " , MUTAZIONI DI SCENE
i ATTO UNIGCO
Camera_di Lucido. il i
Caniera in casa di Tarocco, alle paretl della qua-
le stanno appesi due quadri rappresgntanu vie
W R ‘ ; sibilmente Argo e Briaréo.
' La stessa camera di Lucido. 3
La stessa camera di Tarocco . salJ
Torna la camera di Lueidov ()
LoScenario ¢ tutto nuovo del Sig. Pietro Fraficiscoui .
. d s ;
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| ATTO UNICO

SsC ENA PRIMA

Camerd di’ Lutido, Un pdravento da wn lato indica
“effervi il letto ‘adietros ‘Tavola rozza ¢ piut-
toffo baffa., [ ‘oni due bufti guerrieri com elmi
wifiereve: die lancic. Un.cavailesto de un can-
to [u cui quadro in abbozzo mpprrfeniante “due
guerrieri a tenore dei Bufii fuddetti: parrueca
Jopra sina tc/z‘tmz “vt’ﬂltl alla vinfufa“jopra wna
Jedia, pignattein terra tavolozza ¢ pemmelli.
Lucido * fempre afiratto a- guanto gli dice Ara-
bella wa dipingendo' il .quadro ofcrvando di
tanto ip tanto i. due bufii come per ritrarli ,
Ara&:lla che da la polv,&re alig parrusca.

er. Avorare travagliste
"Senza. frutto € fempre in guai
~ +E’ una cofaida crepare,
o 'L patienza ‘fe ne VA, il s
Lus. @it Clorinda ftara meglio
Con il fenolfilevato:
Altancredilinnamorato
L’ efpreffione piacera.
Ara. Ma non penfi feriamente it
pall fva da Incido che ﬂa fempr: aﬂram. !
‘Della cafa ‘alla pigione'! 4
E non faicche il proprietario .
Ci vuol far' la: trifta azione!
Lw. Una betta. dipennello,
. Queft’ azione! aggnuﬁera.
Avae Rl pibbello v :
Lt . B allor pi& bello

1l mio quadro diverraa
Ara. Siam vicini un afpra forte ...
Luz.' Qul dna tintd un"po’ plu forte ..
Avra. Eimminente’il prempzzm. -
Luc, Qu\ una tinta un po’ fmorzata. o
~Sono proprlo difperata

Ara. S
¥ Uom pit'firano non 'findas ¢« ...

a2 W e ; . d

% L'ho ‘colpita, I’ ho ftampata ,

* Pilt bel qitadfo non.fi idaii
Ara. Ehi Lucido... ma Lucido!... .5
Badami un poco almen. . L
b 8 i s Parla: tafcolto. .
Wit g f"mprt' lavorando-gd »'a/’rnndOf )
Ard. S'oggl di quefta: ftanza. & oy e
Non paghiam- la*pigione  « " 01 «
L’ avaro del padrone - <he¢ 216 oo
Ci fara portar via ‘ratti gli effem.
Luc. Va ben fon' 'proprio effetri
Da Raffzellg ufati; e.da Tmano. :
Ara. Eran® cosy bxrbom' = :
Luc. s SLUTAGERE & T bubom...
Ara. Rafzéllo ;e Tman.. ‘
L. . 200Che dmvol dlCh ;
Ara. Ma or ora mi dicefli... 3
Luc. Co(a
Ara. * ¥ Povera me non mfcndeﬁx 3
Luc. Tutto, S 8
Ara, " Anzi niente. Ma per carita
‘Badami due minuti. SN,
Luc. ‘i ) Io flo attentiffitno .. &
Ara. Noi fiamo rovinati i) Lip ooosl o0
Se il padron non paghnamo.. awd
L. < ehoi [ Ebbensg i Ragl. .
Ty
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Aa. Ma come farlo!

Lyc. Afpera |, :
Che termini il mio quzdro, ed a mllxom
Pioveran le foviane ed.i dpblom. T

Ara. Ora fono perduta! «. 1S

Luc. } Va benone.

Ara. Vi berioné! s ho capito. . Non; mi bada,
Se non ci-penfo do tutto ¢ perduto y
Da miofrateflo: ¥o'cercare ajuto. j
Lucide.... * ' FIAR s
Luc. Cofa yuoi! i i
Ara, 3 A mio fratello
Porta quefla mia lettera,. Gli chiede
Che per noi faceia ficurta al padrone.
Lus. Che tu fia benedettal...
Ora ora vado. »
Are 175 o Subitos
Luc. , Un momentos
Ara, So.io quel che ho da fare.
( fo wefle [enza cb egli [e ne, avveda,
i miods da farlo fortire di cafa.
Lus, +i A maraviglia!
'Riefcé a perfezione!... che energia!
Che vivaci efpreflioni!..

Ara, Alzativwe. ‘
Luce & _ . ¢ Vengo.
Ara, No! a me. i

Lut. 3 127 5 Ghe geflo eroico!
Ara. ¢ T ; Su.
Luce i tnavis of Che fal’

Ara, Faccio quel che va:ben. .

Lsce Quefta Clorinda! ...

Ara, Ly Sagnou Clorinda

Non pags i noftri debiti. ...
Luc, Quefta Clorinda in vero avria bxfogno
D’ una.mofla men forte.

Ara. Ehi dico... Lucido?
Lucido ... ola ..

Luc. Son qni... vado... ho capito.., -
Qui la crovata...veh! prefto il veftito,
Oh ... la parucca ...buono?! ... brava moglie! ...
M’ hai la tefta aggiuftata. Ottimamenge
Mai ti vedrd con il bocchin ridente 2

Ara, Si; con quefto bell abito,

In quefto bel palazzo, indebitata
Come una difperata, ‘
Afciuta; come I'efca io riderd?

Luc. Quefle fon bagatelle mia caripa:

~ Son fcherzi della forte,
J1 ben verra, non dubitar: tien forte

.La ruota ‘della forte
Va fempre si e gitt.
Mi fon trovato in -alto,
Dobbiamo con ‘pazienza:
Soffiire ed o e tu.

Ma lafcia girare;
Se tu non avrai fretta
Vedrai moglie diletta,
Che tornerd all’in sit.
E allora...che fpaﬁetn? '
Non ti vo dirf di pitr.

A, Speriamo il ben , ma “jl cafooraénibrmto.
Che vo tentar fe mi'foscorre: almeno i
Gxocondo mio fratello. :

Lue. g i § Si‘u

Ara. Lo prega-




Di farfi ficurth i
Verfo il padron. di cala. |

T .4c. ene .

Ara. e R o S

Eccolo: torna, aftratto,
S prefto: va.in: buonora.
( carieandolo per farlo pa}iifa.nél darglé
. wna Lettera. )

f.4c. Ma adagio.
Ara. Prefto. .
Luc. Adagio moglie mia.
Ara. Va via .}

Luc. - ‘Vadc . hai ragion
Ara. Vi via..vz via.,
( to [pinge fuori della porta, ¢ f chiude s
Jeena. )

S CE N A IIL
Camera in cafa dl  Tarocco, alle pareti della
quale ftanno apefi due _quadri rapprelentanti
vifibilmente Argo e Briaréo. 77
Albina.
Uell’ amzbile viletto . _
Che m’accende e .m’ innamora,
Vive ognora nel mio petto,
E coutentg, ilycor mi da.
O che vita; abbiofa. o
Con la beftia;gelafa -, .
1 un’ Futore ch¢ .vecchio e innamorato!
Finger con lui. conviene i
Se vo pigliar partito-con I amante ...
Ma il vecchio veggo che fen vien di la..,
- Sentiam:.che dice: io mi ritiro in qua.
( £ meste in difparte. )

SCENA IIL
Tarocco ¢ Aetta.
Enché affé colle feritture
Siamo avanti a pili non poffo
Per Albina ho un foco indoffo
Notte e giorno da crepar.
E mi punge una tiatinello, ,
E mi mette in tanta ardenza,
Che non poffo oime flar fenza
Una moglie giovinetta
Che mi venga a confolar!
Alb. ( Povero ragazzino! Qra bifogna
Ch’io gliela dia ad intendere. )
( cava una calxetia, lapora, ¢ [i fa vedere a [uo tempo. )
Tar. e Quefta mattina
Non ho veduta Albina, e mi tincrelce
Sortir fenza vederla.
A'b. Serva Singor Tutor.
Tar, - Voi_qul..she fate?a:’
: Prefto: in camera andate. '
A'b. Son venuta qul attorno .
A prendere un po’ d’aria.
Tar. (. Com’ € bella/w caripa! .
Non va bene star qui. - : ,
Alb. v Chiufo & per tutto,
Che volete che nafcal 4 '
Tars " 'Pud parlarvi
Qualcun per le feflure della porta. .
A'b. Parli pur, non m’importa, ¥
Tar. Brava. Vediamo cofa lavorate. °
Alb. Via via non mi toccate.
Tar. ('Che modeftia elemplaref. ...
Ed il merito & mio. ) Vad  “attenzione
whma GANIY
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Che neffuto qui vengiy
Che nefluno vi patliy
Che neflung' vi guardi..e a tempo poi
Si faran delle 'cofe fra:di fof, (partels
SCEN A ¥V
 Albingy &' Givcondo . :
At He cofz‘mai_' vol far'l' AR ‘coltai penfa
- Di volefmi ‘con Tui Tacificare !
Povera ‘the ! 'Conviene ‘ripiegare (‘efee Gioce
Gioc. Albina mxp difetrz ...
Ak ‘Chi ¥"ha ‘aperto
Gioco Lo fcrivan del Tutore !
Ch’ io ‘cdll’ oro fcduﬁi.,
Alb. Rh‘ hon' ‘conviene ..v
‘Debbo pmir.
Gioss™ Vi ‘¢hietlo' un fol ‘momento
E parto immantinénte
Alby W~ @adl ‘ragione'
7 Btpannios v ‘gutda? ;
Gioe. Oz’ et 'venni
Onde farvi fapér-che’ il Tutor *ofliro
Dichiard in' ‘certo: Tuoge “apertaniente ,
Che vuol con “voi ‘i’p‘dfarﬁ certamente .-
Alb. Qimé! che fenfo" :

Giocy i Ebben cola penfate’
Alb.. Poyero mg’
Glm Mia cara rammentate’.

Che vive 11 ‘per N, ‘che il noftro'amore
Ea pengho"fuueho -
Ak ; O ciel”’
5ioss it Se* accorta.
Siete per fecéndarmx ' ‘
‘Qggi ‘apptito con voi veglio” fpo(arrm.

Alb B éome fur? 4 o
Grocs Cen:ace che 1[ Turo.u ‘
Vi conduca, al vpaffegglo € a me del vefty
Poi 1 clitg lafciate‘ !
Ak E che farete?
Gioca A fug tgmpcpvovnx cofa lndx prren x
- do garto intaito; & vo da mla Jforella ,
Che in gran fretta mi chiama .
Albs o M yoim aﬂido,
Jo ,temo cHe il Tatpre HO
Giors Cajma calma, ben ‘mlg ayel | ‘tuo timore «
Coiifpldti ¢ fu Tfei
1. iinica gna {peranza ; il mxo teloros .
Chi pud toglierti a me quando t odato?
Serbm pur cqﬂanté
+Jdglo del mio cor;
Vedral jmia’ tara quanto .
Possa juii_fédele amor.
Sai qhe ,pqr te reﬁplro,
. E vivo [ql per te:
Ment;e a tuqn rdi queﬁ almd
Ognord pm s accendc, Po
Axdito pil i, rende ‘

Tutto : tentgr rp;z &2 ' ,.(‘p‘;rf!a
S C E N A V,i !
: Albinas 1 :
we
H gecchlo ;ma[anduqo oo

Mgco fpofarti/ .. Starei frefca ie
Non dubitate & lafcia fare 4 me. -




SR SNCA VR
A 455111, “pot Glocendo .
Ara. CPerar vorrei che alfine
A mio Fratéllo foffe un po paﬂ.t: .
Ah! mj fon maritata
Proprio da ftolta! Adeflo ‘che ci fiamo
‘ Rimediar ai difordini dobbxamo. (batton:)
Chi e?

Gio. ( di dentro. ) Sorella aprite. \
wAra. Eccolo. ( apre ed efce’ Giocondo ( ‘0 caro
Fratello perdonate”fe v’ ho ‘fcritto v’

Gio. l\ulla nulla: di tutto mi fcordai.
( ('zoc‘onda moﬂrera qualche agltumn" bl
La ficurty prendete "
Per il padron di’ cafa’.
e d;i uh fogllo piegato ad .Arabella )
Ara, " "Quante graz!e‘
Gio. Sapete ben ¢h'io ¥'amio, € ‘che’ mi prefle
La collera ‘con voi per vdftro bene;
Ma al_ fatto ftar’ conviene .
Ara. Voi...'non im’inganno... voi fiete agitato .
Gro. Si, & ver, fono turbato.
Sorella noa. ho témpo. Oggl di: vei
JAved fommo blfogno. 2%
Sono ficuro che m’ aﬂiﬂerete?
Ara. la tucte ‘dove poffo- difponete.
Gia. Ebben... Addio.

o ¢ Wi  PRURRTINY 8- prefo L
\ i b Tornero.
Qra per 5'3" aﬁ'are io me mé vl K,
( parie

-
e

SiC,EN A VII..
. a40r /lmbejla 3 pot Lucido.
Ara, Ofa voglia da_me? Bafta : per lui
C A1 - poffibil fard. Vemﬂ'e ade('fo
Mio., manto' e f[ce Lucido ¢ [egue con_afiya-
R T efammando il quadre )
Luc. Argbell ati faluto. e
Ara, ' Mio, fratello. ¢ venuto .
Luc. Ho, placere.
Ara., 4 gan, Emha datu
La ﬁcurta per il padron di_cafa.
Luc. Eppur non mi. finilce qugﬁo tratto ...

Ara. Fccolo col c;,xWello in aria aﬁ"atto. C iy
Afcolta w. afeolta oo o

Luc. Slss Parla. . parlg

Ara B! Nl : Corri

Subito dal padron perché fofpenda

1l noftro precipizio ;

Prendi la carta..? hai perfoil tuo gludmo-
Luc. Moglie mia fenti bene.

Vado dal creditor fe tu mi fai

Prima un fommo piacer.

Arp. - Ben vo!entlen.

Luc. Compiacimi carina.

Ara. . Cofa ,-vuji?
Luc, Ah non dirmi di nd. s s

Avra. Perché ho. da .éf‘f‘i

Adeffo un nd fe ho detto fempre il si?
Luc. Quand’ € cosi fon proprio confolato. 3
Afcolta ben. Per rendere Qmm!to
Perfettamente il quadro
Li manca cert’aziene. -
Mettiti in pofizicne
$3
a




§ p i
» Com’ ja bramo, é4 allota
Colto il punta, mea Vo' fenza dlmom.
Ava, Povera me! fi pr’eﬂo. ;
Luc, O benederta, eccotti 'élmé in tefla;
( /a mqtte in pofizione bizzara, & fi" Tniéhte
drpmger: il quadro’ ec.
Mettiti tn pota quE,
Volta la teftd iff 135 quiel Braccio 1w,
Quelle, gambe COSl v va & taraviglid.
Noa bitter bécco e pon mover le ciglia,
Ara. La pd%xenza adeF adeffy’ *
Gia mi (Cappa m%hia.
Luc. Quefl azione al namrale
Mx rielce come v¥.~
" Gird il ¢apo’ in qui un momento;
A4, Casi! -
I " Apﬂuﬁ{b 34
Ara., Via f'ii l‘eﬂo. A
Lac. Movi b Poks it h quét ‘braceiow,
Ara. Cosh : :
Luc, i SMM.‘"" ey
vdrd “ ‘ Vfaﬂi Pféﬁelte
Luc, Curvz il cabo o ]

by 3 'P.’if& curvito ..
LW! tiﬁdr'dfi ﬁe)ro.,.

X R R RS SR g Erriﬁbmto.
Luc. ~ Ora va bene.
,/{ra. ‘ ol y § Preﬁo.

: Hb intefd .

el

vﬁfm. Al 1ion fzo pily fofferenza ..

( butta via Pelo ¢ [a lasicia, ¢ ¢atich Lu-
cido nel veffo el duktto Frithe lospine
g¢ @ wiolenza fidvi della ‘porta.’)

Lué, Ah che bo perfs oimé I azione..

3
Ara. Va ful fattoidal padione :
o Q- agli gecefli ariverde
Luci Stammi {alda)a pun. altra bomn
E poi fubito men %Q. .
«Ara) Noa ¢’ ¢ botta iy i
Luc, ; Yado lefto...
Ara, Tarpa preflog,. . « .~ = o
Luce Un Momentino o5
Ara, Ah beftione fuy va via. “{i a7
va-2; Pilt {offtisti gon fi pud-
Luec.. Flemma flemma moglie m.la,
Vado tofta e torperd
SCENA, VILL
: «Arabella poi” Giogondos |
Ara, Ra comprenda, appieng ., 43
¥ Che flo frefca davver! '
( efoe Gige. gffannefamente.)

Giots Cara {Qrella
Defte la carta a. Lucido? -

Ara. L bo data-'
Non [!'incontrafle? Rt oy

Gioc, £ 15l i /N‘b'-’: oy

Ara, : - Partito ¢ adeflo.

Gioe. Oh dio!. PR

Ara, Perché tal fmania! g

Gioc, J In tafga avea

Unr’ amorofa lettera

Per Albina ch’'é fotto la tutella

Del voftro creditor. .» pn; non la trovo,

Non vorrei che fi fofle per difgrazia

Entro al fogho introdortd, .« .

Che vi diedi poc nzt..ho §ran. fo@atto.,,
(. ko temg 3.{,&‘ %)

( ‘Lu:. wia ‘)'




Ara. Ci ‘mancherebbe ‘quefia & -
Gioc. o prevedo grdn g "o'amore, 6 aimore!
Ah fe Excido”a luf i:onfcgm :1 fogho o
Ara. Ma corretegli dietro.
Gise. At Oime che 1mbrogllo
( via welocemenic ) -
§C E N A 1% :
Arabella. {
Overa me se 'l dubbio fofle verof ©° -
Mi fento up’batticor.. © Zmore! ‘o amore !
Quangi guai'tu produci! eppure ‘ognuna -
Ti fofpira, ti vuol, ti"¢otre dietro. -
Oh fe potefli un poco ' °
Alle donhe pzrlar, quélla gran vogha
Far paffare io vorrei,
E ad effe di buon”cor cost direi.
Se vezzi fe' amantt
Vi' mette davanti,
~ Sappiate che il petfide
Vi vuol trappolar.
§é amore vi fluzZica
. Non ftate a badar,
" Diletti promette,
Ci moftra contente
E noi gelofette
" Vogliamo provar.
Se amore ec.
Poi ‘tutto fi vede,
B allora fi crede:
Ma entrate in la gabbiz °
Convien& poi ftars
'S¢ amore ‘s’

" ehinde ia sgems.)

§ CENA X i
La fleffa Camiera "di Tartoco ™
ook Tarorcd s Fflmzam’. i
Fron. C'Tate queto, calmatevi, v’ accerto
) Che alcun non & ventto.

Tar. " Certathente!
Fyon, Totno, ad a(ﬁcurarvelo A :
Tar, _ Ed A]bing?’
Fron, Stette fempré con me.
Tar. Gty Con voi che ha fatto’
Fron. Niente . ; ‘
Tar. . Nieute nol credo...
" Bafta: mi fido, :
Fron. - . " ( Sei- bene appogxazo? )

" F [ente [uonare sun Campanrllo.
Tar. Suonano va a vedet.
Fren. g Vado‘._
Tar. ' La porta
Non aptir,, fe nont vierd chi porta 'soldi,
O venga a fare un graflo negozione.
Fron. Non dubitate. { Avaromafcalzone! ( entra’
SCENA XL
“Taroceo, poi Lucido’ co foglio in mano.
Tar. OL fpofarml in Albipa' 7 T
) C Faccio tre bei negozj in una volta..
Piglio una donna economa: eccoil primo.
Guadagno yna gran dote: ecco il fecondo ,
_Ed il terzo...e’l pil dolce a quefto core. -
" E un pd di refrigerio,’ un pd d'amore.
Lsc. A voi Signor Gradaflo . (.¢fee Lucido o
Non farete pin chvaﬁo.v -
Ch io fomo un galantuom conofcerete:
1 teﬁxmomo ¢ queﬁo, ecco prendete,
gli A4 il foglie. .




“Rar. Un poca di creanza
Ch'io fono il creditor,

Lowee Vi Che bella cofa!
Un creditor che altro

... Non s dir che pagatemi, pagatemi,,
Oh vil propofizione

Ghe' fento -in bocca ad ogni 'mafcalzane ! -

Tir. Ah ah! mi fate ridere,
¢+ Adeffo leggero . ’
Ly, Si si, leggete.

( Lucido fi, mette ad offervare’ i quadri, ¢

parlrmdo Julle attitudini di nﬁ fa fugpor: per
equinege - @ Tarocsa.di parlare éon I
- Quadri!,, cofa fon mai?., Argo, . Briaréo.,
Preflo prefto s offervi, {
{ Tarocco pells fplegqre la carta’ avuta da Lucia

do weda . cadere interra wna lettera introdetia;

‘emtgo la carta [nddetta, ¢ ba roccoglic,
Tar. Checarta &queltaly lettera! (cfaminandola.
Lesgera, per Albina! buong! ‘bugno’!
Fu tradito coftui dalla fua fefia
Afltrazione di mente ., (apre {4 lem racbegge.
Or legiamo. - -
L, Il pittore ( ejhmmnda come  Jops
Mancod di mitologica  agnizione .
"Tar, Ghe leggo mai! :
Luc, , . Sta male queft’ azione.
Tar,- Lo, conelci.anche ty poco di buono?..

4 werfo Lucido che non gli d2 retta,.

Lsc, Guarda pure Argo f¢iocco,

Non i vaglion cent’occhi..
Tar, , Angi mi baflano

. Due occhi fmamente Lafcia fare.
Lt E ta credi Briaréo con ceato mani

Di fargl!efé ténér"
Tar, b Diga {Of€ fani
Mi fofie’! fuﬂi‘ce!nél. 2
Luc, Ochebéﬂ‘l AV R
Tar{ 1480t et h\zché‘ q&ﬂo‘?’
Lac, B fatd geggﬁd il peflos '
THEE “o AR B hoﬁ pom
~ Tollerarti briccon! ,:
( daticands Lutidd che i:ﬁd Tomhamtisé /hl,n ito,
Lac, Che ¢ofa’'® ﬂ’éto'? MY
Tar, Adéhe I'idiferente? 21 ;
Efer piéfto & qui¥ fcapba”b‘?rbone,, :
QO con ixrl Buén b‘aﬁoﬂe.. ¢! g
Luc, Ma pétch tarftd faria ¥ 1
Tat, Aticof tHe" o dbmmm iz ar qu%
Ede,' Ma px—rm& b
TFRHRIANARIR Scapbz,
Lace #4199, Tty E”'mam: 'th ¢ \i‘bfrt?‘
? Nori ‘bafts qh*l chie Ho™ fitto? ©
La carta ¢ male efprx‘elfﬂ
La ‘caftd vt batatro;"
E un altra fe ne B
Tar, Sentite cHe impudénzal. "’ 0
Lisc. Stan 'malg le efpre(ﬁoﬁr’;
Tar. Ma fai Bos hai portato? .
Luc. Portai di miv cognato *
, B vai la ficurta.
Tar, Leggi; éogdofci, offerva
La bella ficurta!
Lic, Leggo, conbfco ; oﬁer‘w, s )
E vi cdnfdnkio qua . :
( Fatoivo - fiche ‘ia mano la lettera, ¢ Lucioi -
~ legge fopra. Stupori et.-) b
Ence Ab carg mio bene v Mi [erba il tuo core,

.',?‘
(845

Riv

)
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Ta}?' Comincia affai bene-La tua ficurtas s

Lucs Dal [cicccd. $utore - Fuggir ti Conviene e o %

Zar, Profggue aflai bene-La tua ficurta.:

Luc. 1/ _{érdido avaro - Birbante 3irapno ... . -

Tar. Va Via wureimanno-Va fuori di qud.

Zuc. Son proprio ftordito! - Ah mogliel.. ah cognato/;
Ma. almenosun pamto - Dal cafo 1mpenfato ]
Cavar voglio qui. '« . [.4
»+ Ghe quadro, eccellente ~ Rmfcnmx potra
Voi li in attp ﬁerow-lo qui; ftupefato...
Mia moglie i eftatica,. - La un furbo cognato ‘
Che quadro eccellente - Riufcirmi potra !

Tay. Ma taci, finifci- Vi via col. malanno,

Va via turcimannorVa fuori qua. X

Lut. Qual cofa ci. mancz,-Ma vengo al ripiego
Qui un cane che abbaja- La un gallo che canta,

Qui un gatto che miagola,-La un’ forcio che rcfica
Che quadro eccellente = Riufcirmi potra!.
(Lue. viene [pinto a forza fuori della-porta da Tarocco
S CEN.A, XIL
Tarokco e poi Frontanc.
Tar. Orpo di fatanaffo!
Vo che mi fenta adeffo,
Quella frafchetta. Ol ' ( efce Frontan-
Fron. Sono qui..che vedo
Voi fiete aflai fdegnato.
Tar. O ecceflod e
Fron. ; Che vi & nato?
Tar. Quefta quefta... ;
( :mmmmda la letsera che ba in manc .,

Fron, " ot Cos e.,,
Tar, ., + b e e ICesi @ ? costdR «
E' [ettera’ amorofa ﬁ @
: L \
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Sctitta ad Kibina, € 2 me gmnta pet cafo.

Fron. Oh co(a fentod W o

Tar. fsoanes ol A feolta , Vo -.he andiamo
Colla giuftizia in cala (RARSH B
Del bitbone -di- Lucido- - "/ % X,

A far che fiano tofto cenfamati =

Gli arti controidi-lui gia indamminati.

Fa che Albina qui venga.. vo fapere

D’ enormita sl grande il ‘comne € il'quale..s
Voglio veder ¢ & ‘divenura’ipazzdy -

Fron. Vado: ( ‘all’ordine o metto or la ragazza.

3 (paﬂe.
SCEN A XIII. :
Tarocco, poi: Albina's:

Tari Rontone & um galantuom, bxfognaﬂlrlo.
F Coléi mi fentira. .
Voglio faper la cofa come’ va. 'efce' -:./llb.

Aib. Che comanda” da me? ' » .

Tarf 0 1aeYy Cofa’ comando?
Guardate che ardxtezu'

‘/{./l". ke Achi ote

Tar. “Cofpetto!

Alb, Nol sd, fe non mel dite.

Tar. ‘ -1 “K che- difpetto!

Preparatevi tofte ad un Titiro..

( Chiufa fra quattro mura ..

Entro a una ftanza picciola ed ‘ofcura s
Alb. Perché 'si gran “ftrapazzo’? 2, 8 :
Far. Perché? ah farfantella? i iy

Certo: 'te I'ho ficcata.

La lettera in mie mani' & capitata. '

( nmnmmdo la lettera, *
Alb. To non’ fo cofa dite. -7 .
Ter. Non la vedi? ik i ERCREELIER




N?Ql f R { i
,,ib 16 non fo nulia o

ar, 4 ! | 3
v . Tevd ,Un card amame %

5 Ti ferive!
’ lb‘ Cofa ﬁ ’
; Jovi th s «chi
. W8 tanto. ardir?. ; g pirétme
3;; o Che dicif,. ,cher.'«é P
: v saidl AV lprcgﬁ;l‘
Besi. ma -ben ,cafhgpr]e ,
£ Chl ml {cnve ' artiore & o0
s . JEid ¢ o ffit
Ak, h&i certo: Ben fapete i }blle‘ ,--:
(‘}ual rifpgtta tho ger wois -
.. Votrei che. lo fapeffe rutg il mond
}t @mda,{lxendo @i dige! p
Anzi vi ipr
le vmpo aUp cﬁerﬁ ’ ego
gggl condurmi ad ynd pali'eggraty.
op voi cigfcu’ mi ve o}
Tar: Non fo che dif,.: ¢ Eg}g:":cc mpdgnatu

Alb: E poi fra me € voi ...
i ~Bafta per 08'
are i
o8 aringd 5i.81 domando - -
‘,quqm,sfe male il cor t"ho conofélutéa
i A pafleggiare | andrerno. g 1
o o Al lei cadntp )
Poffibije che wvoi
i crediate si trifta’ amore! -io
amofe
8‘!1 non o' cofa fia..«quando, non ifofle
n certo non {o che ,da qui talc
Sorprefa: mi trovos ; jg ‘Q 113’ :

Tar, émegm

Alb, <Al ade({o .4 v6i -mi’ provo.
«  Mi ferpeggia nelle veredisy il -

2.
E mlinvefte. ig’not’o fbco’ 4
Chie crefcendo a poco, a pocs
Mi penétia fino ‘al cuor &

il penfiero vaneggidnte
Mi ‘dipinge ud vago ‘eggetto
Io n-gqccendo nel fembiante
"Ed il cuot mi Batte in petto
Un st dolce; ¢ catoafferta
Chc wrai fia fe fon & amiar <
Vai che fpléndz il ciel fereno
Agli arﬁenn mxex defiri
Che pitt dolce Iaura fpm
E mi mnondl di piatet.
SCENSA X1V
“Taroccos L
Che felicita ! proprio mi fento .
Con trent’ angi &i tdeto in fulla grqppaTl

Sento ‘che il cor ,gﬂoppa

Dl contento, nel petto” AV

Albina . gioja cara ..ah che diletto?

Voglio' (pofarti fubito...Ma - piano .-

Piano Tatocco mio..cquel che'ti accadde

Colle donne quand’ eri in gloventu

Non & ricordi pit?

At st che, mel ricordo ah sl pur £rGPPO e

. Ed_ appunto perciy ",

Sono incetto e rifolvere -rion sO.
Donne mie quef voftry core’
(Al vederlo '€ tutto amore ..
Ma diffotto ¢ ¢ il malanno y
Che all’indietro flar -mi fa.
Nel vedervi’ cost belle
AhY mi viene I'acqua in boccal
Graziofette - Amorofette -~ =
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Ara.

Fortunat6 chi vi tecca’
Ma diffotto ¢'¢ il malanno,
Che all'indietro ftar mi fa.
Sono & vero un po vecchietto, -
Ma contente refterete s
Che e allerta pei mi metto
Scomparir_non mi vedrete.
. Ma diffotto ¢’ € il malanno
Cbe all’ indietro flar mi fa. .
Eh cofa fantaftico! - perdono mie care;
Vi debbono gli uomini-fervire ed amare .
La cofa é patente - Per quel nonfoche , &
Che avete negli occhi - piace anche a me.
SCENATXV. ( pare
Torna {a Camera di Lucido.
ol Arabella. 4
Y Lucido non torna! e ancor non poffo
Aver nuova, del foglio
Ghe mandd mio fratello! ah temo affai
Che !'aftrazion frequents

..Di mio marito, e il poco fuo giudizio

Gioc.
Aya.
Gioc.

Ara.

Groc,

Abbia mefla ogni cola a precipizio.
Sono inquieta... (/7 fenté battere.) Chiéla?
SCENA XVIL
Giocondo , Albina, ¢ deita.
Orella aprite. (dfdentro Arab.

_(apre, ed efeono gioc. ed Alb.
Sia ringraziato il cielo..

Chi ¢ la fignorina?
Quella porta

Chiudete e vel dirdo. ( Arava achindere .

Subito o
Cara (ad Ab. ke fmofira inquictd

Non dubitate.

oneaemmmment, | JEOSSENERENESENE
OOTE— s ——
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Aras Or . ditemi v ™2 primace 4,
11 foglio .4 mio_marito .. { 4K
Gioeo Una cofa alla voltas. .
Sappiate in pria_che quefta
E’ un’ amabil fanciulla el M
... Tiranneggiata da un tutor Cr_gde,le; A
Che, I'amor mio fedele
"In quefto punto ifteffo i
f\ l(xln la ‘t'gi'fe, e vo fpofarla adeffo.
Ara. O poveretta meles
" Che pazzie! ..che puntigli/ ...
Non fono perfuala .. | b oy
Riporterd quefta ragazza 2 cala.
( prendendo Alb per mano
Alb. Ah B per carita.. 1
G:oc. Che mai penfate!
"ML T ( ad, Arab. gpon fuko.
Ava. E fe avete voi due perfo il cervello
A me ne refta.un ongia. ‘
b, Mio Giocondo .. ( raccomandandoff -
Giote Vo a chiamare il potaro. 3
( 5 avvia_per partiree

Ara. : Bravo! afpetta
Ch'io ti torni ad aprir. ) i v
Gioe CMa 0. & ritorna, indiesro.

Ara. (- Sto frefcat )
Gioe, Ah forella ajutami...
Ara. Non tengo mano a fughe ...

Gioce Io vo fpofarla...
Avra. Son decifa... . .
Gioce Son fermo d opinione ..
Ara. Cosl +ee st 3
Giots Cosi fark e

R Foco 2! can. !

B S RGeS



S 27
Orfh fentite: io veggo bene aﬂ'n g S

(F fente bastere con wiclenza alja, poru.

‘Maqitt voi duet.. 7 cefto...
Alb. Son modefta fanctulla ¢

: Battono ... i CATTAESTI. &
Giog. B’ il tipo d’onefta... Alb. Chi f,m>,.. GG L4 .4
Ara, Szfra, ma ''efperienza Gios. Domandate e’} faprem. .’

M'ha fatto galeotta: = ’ Ak W Chi, batte qua'

La pagliaacantoal foco abbruccia e fcotta. e

S C E N A XV,U.‘ OF ‘.5 \Mn

Tarosso di demtro: poi efea fno tempo. vor Frorumu
. ¢ dwe della Curia. Detti jn [ommo fcomptg/xo.

Tar. J- A giuftizia . i v
Jfr-L . Che A o o

(Ah. fi rifente.
Oh! farete I'idea della modeftiat

Ma fe fi arriva a certi puntl e Caﬁ a*d
La fi ignora modeftia
Non fa piti la ritrofa

Giok s . lo fon. perduto..
E per burla fi fa qualch’altra cofa. Ab. 11 mio Tutore' s oh dio! ..
Amore in tal momento e, Preflo afcandlamocx on
\ YT BOHE Yt ot ra. Dove? ...dove? .. non ¢ échequefta ftanza.
E di graditi amori Tar. Fate prefto. . ( battends come fopm.
1l zuccherin vi da. Gide. ] Bifogna w & oSl
Sentite fignorina; S Penfate ad un ripiego.. |
Il mal non viene adeffo... v coBoquale? sl
Gioc, s aciofa ad Alb., A/abella lo feaccia e fi ./{/b. \ . v E come?
" frammette ai due . R’phm del lazzoa' fuo tempo. Giog, Con quel due buﬂl ke - battono ¢c.
i Povera me! che fate?.. """ * © Ara. Vengo..
Non vo le ftiate appreffo, Casieo Jai chiaw®rmds i 6
Fratello mio giudizio, T Preﬁo... sM- o
Penfate al precipizio.. el L Sono, qui.
""OR' beftia malandrina? @ioc. Coraggio. Lefti indoflo oA 5
Brava la modeflina!.., 3

Mettiamoci quei bufti ... )
Montiamo fulla tavola e ponghmmacl W
In atto pittorefco.

( ¢feguifcono fremlofnmacgf %,

Sentite ... cofa fate?
" Qui dietro ché ‘ci fix?
"Ah che la rotta & farta,
Servitevi fignori:

Ara, sideiid Bravo!..

‘Godete  dolci “amiori ik A noi. o finwefe e

O fortunati amanti: Ara, Venite <1 (Yad \ Aibs, ¢ ta wﬂe ec.
Ma guando andremo avanti ' Aib. ..Che. Paural 1 w
L’intoppo ci fari. .
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Giocw " Ul Bedotdate ! /
‘Quel ‘che fard. Coraggio fu montatd .
( Monta [ulla tavola e cosi Albina: ‘montati che
Jomo calano le wvifiere: ed imbrandifcono la tan-

¢ia mettendofi in -pofizione ‘bizzara . Tstanto Ta=

roccd" Wz batsendo a fua tempo: Arabella apre
FYed eftono i fuddrtth vi
Ara. Giti*la vifiera .. bravi..
«“[a lancia.w va beniffimo. * '~
Tar, Aprite o mando a terra quéla porta.
Ara. Un pd di difcrezione .. b ¥
Petduta avea' 4 chiave. (apre-ecs
Tar. Dov’é quel turcimano?u, -
«Aras'Che maniere ' fon queﬂe!...
Con' Chl I avete?
Tar,’, w0 & 0 UsdCon chi 1ho9 ‘fentite.
Riufcl a voftro fratello
Rubarmi la pupilla; ma ho" maadate
QuattroCemo petfone
‘Della ‘Citta a cercar per ogni buco,
<% B ritroveranno ... oh si: certiffimo ...
Io frdttanto di voi gente malnata
Caufa di tanto mal-vo far- vendetta .
Ara, Ma voi fignor'...

Tay, «iup Rubarmi la polpetra'
NO non ve fa! perdono.
Ara. ’ ' Ma fentite..,

Tar. Eh fentireteadeo, A voi.
( @ Fron. che fiede al tavolino ¢ cavas di- tafce
<31 MbEcoyrente ptr ifﬂri’v:’re i
Scrivete
'@apo. per cpo ‘quanto
AV evin® quefta ftanza . Io detterd Cofpem;&,
Di vendicarmi ho 'indoffo fegsrifna U0

O:galmoa,, terremqto,. finapifmo.

Ara . Ma fignor che cos’'¢ quefla? .

Chi v ha ad effo qui mandato?, ‘
La ingiuflizia ¢ manifefta; .. ... .
Non la tengo in verita.
Tar. ‘Tornerai mia coccolerta ..
Lefto lefto fu_ f{crivete . ( 2 Frontonew
Quattro fedie fconquaﬁ'a‘e s 1Y
o[erfvamzo le mabiglic, della flanza .
Sel pignate due modeliiw. y
Quadro in cui s abo,ozzan‘quelli .
Tavolozza i cavalerto s
Ara. Ma v preﬂ...- §

« LI o

Fron. Cavalle:to... " (ferivendo.
Tars Di. parrucca ung teftiera .. 1 : 1
Ara, Ma fentite . % At &

Fron. Una, tgﬁigra ws, (6pme [opra

Ara.a 2. Che mgluﬁlzxa. che infolenza!
. No di peggio, non fi da.
Tar. Borbotrate - taroccate :
E’ tut'wna inveritd. , ;o1
Or di dietro al paravento .. .na sy
(n Fron. che fi leva, ¢ Tar.fofituifce un altro aﬁ'tﬂ’m’ﬂ’ -
Va a vedere che ci fta.
Ava. Ma una fola paroling...
"V'ar. Tornerai mia giacentina .. I
Fron. Attenzione su attenzione.. 5 A
( gridando_dictro al garmfmto.
Quatro fedie da ferviziows ..~ -
Ara. La ragione.. § BaYons
Tar. Da fervni}p... b e
Avra. Ah nafcefle un pracipizio .. ;
Tar. . Precipizio... Ah! ah'.. ;
Gioc, 4 Fermo la.-,
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( con woce fempre lterata, fnche f foopres ! fals

ta gis dalla tawoia, e prtfenm al petio di- -

Tarocco la' puntadzila lancia. Albina fa lo fiefo
a Frontone ,che “dal mmore ritorna dal parawnta.
Jar. Ahi. ajuto.. \
Whomg, <% Cofa!... oimé! ..
¥ Frontone , e Tarocco?
( Tremo tutto come foglia,
““('E 'pils fiato non ho gia. -
e 3 ( Avabella.
‘t ( E cutiofa quefta cofa¢
( Offerviamo core va, -
,SCENA ULTIMA.
¢ / Luctda, ¢ detti.
Luos He vedo!...'Giovel... Paﬂade'--a
Mandd la mia fortuna, '
Che groppo 'qui 8 aduna ...
‘ Copiarlo vogho qui. ;

( fiede ¢ fi metie a dlﬂ'e‘narr g6,

Tar. signor Orlando amabile’

Da me cosa volete?
Gioc.  Afcolta attento... -
TR IR S Immobile’

Sto “ad’ afcoltarvi ‘qua.
Lyc.  Quel tremito, quel palpito

I quadro animera.
Ara. ( Or I'ospital dei matri

§' & trafportato qua. )
Gioc, Concedi alla’ pupxlla '

Spofar chi pilt le aggrada.

Tar. Signor.. non poflo.. _
Gioc, Mori.,

Tar, No'no.. nd nb.. fi fpofi

¢ minacciando fmrlo, ;

Con chi le pareie piace, . . . «
Ed anche in buona pace . =
Colla Comunita. L0
Glocs Due teflimon, t' afcoltafige.s .
Tar. 11 detto vi ratificoees o . .
Gioc. Tieni mia fpofa amabile..
Alb. Ahfpofomio, fon qua...(fifeoprone. Stupore e
. Tarocéo, € Fromtones e
Albinaf | -
Lucy iin vin . Mio Cognatol«
Ardb. G‘m‘ Alb O R
( ( La burla gli fta bene,
( Che gufto che mi da!
a 6. ( . Luc,, Tar. Front.
( lo dure ed. mealato 1
( Dallo fypor ;fon qua e ;
Tar. Ah femmina ingrata
Far voglio un ecceflo.
Alb. M avete permeflo.
Gioc, Fur quefti prefenti..
Tar. Mi ftritolo i denti
E vo in coavulfione.
Luc. Che viva efpreffione!
Due botte e fon qua
Tar. Ma voi della cofa
Chiararmi dovete. f mt‘ﬁg a dzfegmm'n
Tupsi .
Stillate . fremete
Che bene vi fta,
Gios. Voi meco vivrete,
Contenti farete
Luc. Avete faloni
Da_fiender teloni?
&iocs Perché lo chiedete2

e ~—

S
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A:n. Sentiamo ‘che dir.. 1
Luc, Perché-dell"evento
Di quefto momento
Un glradro fubhme t agCl So%
Da me fi fara." *! RN -

| @ 5. Attento al' modello, 158
a , Che or or vifi da.o
! Gioc. e Alb. Dute' felici ‘e “lieti ar\’iénti

Or vi paffano davanti. 'sai diA
. pd]fmn % tos? fucce['vammt: gl dlivie
_Luc;'.' Quef’ idea brillante & mvermJL
Di pilt vago non sisdat ¥ 1))
Tar. Un tuttore corbellafo’y, /72 <id )
N , Pien di" ftizza., difperato.. 1 @
| Luc. Che contr’ ombre lﬁrpefbtme ol )
i Chiare-feuro’ mi fi'xi’.l, G
Ara. La conforte d'un ‘pittore’y e
Che con lai d;we’n!h matta
| Luc. Queft' idea mi fembra aftrarea, "5 -
a4 E nel quadro non fil 2. - W a0ty
o Ara. E un gruppetto al ﬂbtx‘lrale, iMoo
q E vedrete che fi ‘ft3." 2
d Arva. Albe Gioe. vy <D sud
Che giocondo di feréno 4 - :
Scherza gioja ‘e ride amor! 0 WY
Tarocto.' )
lo mi mangio dal vefeno,
E borbotto dal furor.” " i
Frontone, ~'' )
Ei fi mangia dal «elenos - oV D
E botbotta dal Faror, i1 i) g
Lucido. olad 215v8 Aul
11 mio. quadro ‘&/immaginato: 1 £
Che portento! e fupors! cdain adip
F I N E.
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